   La vocazione di Maria
 “…Il Rogate è un dono particolare della Madonna ai Rogazionisti…”
Invocazione allo Spirito

(Ad ogni invocazione si risponde con il canone Ruah)
Sac: Eterno Padre, in nome di Gesù e per l’intercessione di Maria Vergine Immacolata, mandami lo Spirito Santo

Vieni, Spirito Santo, nel cuore mio e santificalo
Vieni, Padre dei poveri, e sollevami

Vieni, autore di ogni bene, e consolami

Vieni, Luce delle menti,e illuminami

Vieni, Consolatore delle Anime, e confortami

Vieni, dolce Ospite dei cuori, e non partire più da me

Vieni, vero Refrigerio di mia vita, e ristorami

Tutti: Spirito Santo,eterno Amore,vieni a noi con i tuoi ardori,vieni e infiamma i nostri cuori.

Canto di esposizione Alla cena dell’Agnello

Il suo corpo arso d’amore sulla mensa è pane vivo

Il suo sangue sull’altare calice del nuovo patto.

Alla cena dell’Agnello noi cantiamo al Signor  (2v)

Mite Agnello immolato Cristo è la nostra Pasqua

Il suo corpo adorabile è il vero pane azzimo.

Alla cena dell’Agnello noi cantiamo al Signor (2v) 
Dall’Anima del Padre

Amò la Madonna e sotto i titoli conosciuti e con altri che ogni anno egli trovava e indicava a noi per venerarla per tutto l’anno eucaristico
Circa l’amore alla Madonna, fa fede tutta la sua vita, la sua predicazione e i suoi scritti. Sin da Giovane non si dissociò mai la devozione della Madonna da quella di Nostro Signore. Di lei illustrò nelle prediche e nei panegirici tutti i titoli liturgici. Gran parte della sua opera poetica versa sulla Madonna: per la Madonna di Lourdes, scritto da giovane c’è un poemetto (lo disse in un canto) di sapore classico, apprezzato anche dal Cesareo. 
…In precedenza delle feste mariane, voleva che alle preghiere si aggiungessero qualche veglia notturna, il digiuno e varie altre mortificazioni, secondo lo spirito primitivo della Chiesa nella celebrazione delle vigilie. Specialmente nelle festività mariane prescriveva nelle case la cosiddetta Gara delle virtù”.
Breve pausa di silenzio…

Sac: Dal Vangelo secondo Luca

Nel sesto mese, l’Angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto,o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’Angelo le disse: ”Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il dono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine” Allora Maria disse all’angelo: “Com’è possibile? Non conosco uomo” Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.Vedi: anche Elisabetta,tua parente, nella sua vecchiaia ,ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: Nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: ”Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.
Adorazione personale...
Canto:Maria vogliamo amarti

Maria…

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

Come nessuno ti ha amata mai! (2v)

Con te sulla tua via, / il nostro cammino è sicuro.

Con te,ogni passo conduce alla meta, / e anche nella notte,Tu ci sei vicina,

trasformi ogni timore in certezza.

Ave Maria. Rit.

Dall’Antologia Rogazionista

Schiavitù d’amore. L’uomo era schiavo di Lucifero. Gesù Cristo, per redimerlo, formam servi accipiens, prese la forma di schiavo, in quanto che si fece suddito del Padre e di Maria SS. Fu sottomessa a Dio, trasformata nella sua volontà. Se si dicesse che fu serva, è poco! Essa si proclamò schiva: Ecce ancilla Domini; ma Iddio non avrebbe accettata la schiavitù di Maria e non fosse stata schiavitù d’amore. Ne risulta che noi dobbiamo farci schiavi di Gesù per amore. Nel battesimo avviene il principio di questa schiavitù: da schiavi del peccato passiamo ad essere schiavi di Gesù Cristo, a cresciuti si richiede la nostra volontà: obbiamo farci schiavi di Gesù Cristo Signor nostro. Ebbene, non possiamo esserlo se prima non ci facciamo schiavi d’amore di Maria SS. Ecco il segreto! Ecco l’opera dettata a S. Luigi M. Grignon dallo Spirito Santo. Consideriamo quanto grande sorte sia quella di essere schiavi della SS. Vergine. Il fine di questa sacra schiavitù dev’essere che Maria SS. ci renda perfetti schiavi di Gesù Signor nostro, affinché lo riconosciamo come Signore e Dio, lo serviamo con fedeltà; e facciamo con tutto e per tutto la sua adorabile volontà. (Pausa di riflessione)

Invocazioni spontanee

Rispondiamo ad ogni invocazione:

Per intercessione di Maria SS., ascoltaci o Signore
Padre nostro
Segno

Preghiera comunitaria
Benedizione e congedo

Canto finale: Santa Maria del Cammino

Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai,

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.
Vieni o Madre in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a te,verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: “nulla mai cambierà”,

lotta per un mondo nuovo, lotta per la libertà. Rit.
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